Documenti necessari per la presentazione delle domande 
• carta di identità o passaporto del datore di lavoro in corso di validità; 
• dati identificativi del datore di lavoro (numero di telefono, Partita Iva, indirizzo della sede legale e del luogo di lavoro, indirizzo PEC e indirizzo email). 
• certificato di idoneità allogiativa e indirizzo di dimora in Italia del lavoratore; 
• marca da bollo da 16€; 
• indicazioni relative al contratto di lavoro da stipulare: CCNIL, livello e mansione, orario settimanale; 
• numero attuale dei dipendenti della ditta (al fine di verificare se il datore di lavoro abbia le capacità economiche di retribuire tutti i dipendenti); 
• delega del datore di lavoro e autorizzazione (privacy); 
• visura camerale del datore di lavoro contenente le informazioni anagrafiche, giuridiche, fiscali ed economiche depositate presso le Camera di Commercio di ogni impresa registrata al Registro Imprese italiano. 
• DURC (documento necessario per verificare la regolarità contributiva 
• modello UNICO 2023 con rilativa ricevuta dell’invio telematico (dichiarazione dei redditi del datore di lavoro); 
• bilancio contabile anno 2023 dell’azienda/impresa; 
• indicazione della Rappresentanza diplomatica del Paese di origine dove sarà richiesto il  visto di ingresso; 
• modulo ANPAL da parte del datore di lavoro: Novità introdotta dal decreto flussi 2023
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